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PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 SETTEMBRE AL 15 OTTOBRE 2026 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 settembre 15 ottobre 2026, con il commento dei 

termini di prossima scadenza.  
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente 
per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 

 

SCADENZE FISSE 

16 
Settembre 

Versamenti IVA mensili  

Scade oggi il termine di versamento dell'IVA a debito eventualmente dovuta per il mese di 

agosto. I contribuenti IVA mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 

3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’IVA dovuta per il secondo mese precedente.  

 

Versamento dei contributi Inps  

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di agosto, relativamente ai 

redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai 

compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

http://www.saedi.eu/
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Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese di agosto:  

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 

 

Versamento ritenute da parte condomini  

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti 

nel mese di agosto riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 

contratti di appalto, opere e servizi. 

 

ACCISE – Versamento imposta  

Scade il termine per il pagamento dell’accisa su gasolio e benzina immessi in consumo nel 

mese di agosto. 

25 
Settembre 

Presentazione elenchi Intrastat mensili 

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite 

intracomunitarie effettuate nel mese precedente. 

 

30 
Settembre 

Comunicazione telematica liquidazione periodica IVA (2° trim. 2026) 

Scade oggi il termine per la presentazione telematica della LIPE relativa al secondo trimestre 

2026, sia per i contribuenti mensili sia per i contribuenti trimestrali. 

 

Imposta di bollo 

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di bollo complessivamente di importo 

superiore a euro 5.000 relativa alle fatture elettroniche emesse nel primo e/o nel secondo 

trimestre 2026 che prevedono l’obbligo di assolvimento del bollo di euro 2. 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 

coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di agosto.  
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Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 

luglio. 

15 
Ottobre 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali 

e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore 

a 300 euro con riferimento al mese di settembre. 

 

Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne 

o spedizioni avvenute nel mese di settembre. 

 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi 

e i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese di settembre. Le 

medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 

 
CAMBIANO ANCORA LE REGOLE PER L’AUTO CONCESSA IN USO PROMISCUO AL DIPENDENTE 

 
Con il D.Lgs. n. 148 del 7 agosto 2026 (c.d. “Decreto Omnibus”), pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 
30/L alla Gazzetta Ufficiale 11.8.2026 n. 185 ed entrato in vigore il 12.8.2026, il Legislatore interviene 
nuovamente sull'art. 51, comma 4, lett. a), TUIR, riscrivendo per la terza volta in poco più di un anno le regole 
di determinazione del fringe benefit per i veicoli aziendali concessi in uso promiscuo ai dipendenti. 
La novità principale non riguarda le percentuali forfetarie – che restano quelle fissate dalla Legge di Bilancio 
2025 – bensì i criteri di accesso al regime: sparisce il requisito della “nuova immatricolazione” legato alla data 
del contratto, sostituito da un criterio basato unicamente sull'anzianità del veicolo, con l'introduzione di due 
correttivi: una maggiorazione per i veicoli più datati e una per gli accessori non ricompresi nelle Tabelle ACI. 
 
La norma di riferimento 

L'art. 51, comma 4, lett. a), TUIR disciplina la determinazione forfetaria del fringe benefit da 
assegnazione in uso promiscuo di autoveicoli, motocicli e ciclomotori: in deroga al criterio del “valore 
normale”, il reddito imponibile in capo al dipendente è calcolato applicando una percentuale al costo 
chilometrico convenzionale di 15.000 km desumibile dalle Tabelle ACI, al netto delle somme trattenute 
al lavoratore. 

 
La disciplina ha conosciuto tre passaggi ravvicinati: 
1. fino al 31.12.2024 le percentuali erano differenziate in base alle emissioni di CO2 del veicolo (25%, 30%, 
40%/50%, 50%/60%); 
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2. con il comma 48, L. n. 207/2024 (Legge di Bilancio 2025), per i veicoli di nuova immatricolazione concessi 
con contratti stipulati dall'1.1.2025, il criterio per fasce di emissione è stato sostituito da un'unica percentuale 
del 50%, ridotta al 10% per i veicoli a batteria a trazione esclusivamente elettrica e al 20% per gli ibridi plug-
in; 
3. l'art. 6, comma 2-bis, D.L. n. 19/2025 ha poi introdotto un regime transitorio (comma 48-bis) per 
mantenere il vecchio regime sui veicoli già in uso o ordinati entro il 31.12.2024. 
La convivenza di tre regimi, ciascuno legato a specifiche combinazioni di data di ordine, immatricolazione, 
stipula del contratto e consegna, si è rivelata di difficile gestione: con la circolare n.10/E/2025 l’Agenzia, 
nell'interpretare in modo rigoroso i requisiti temporali, ha finito in molti casi per relegare le fattispecie “non 
allineate” al più oneroso criterio del valore normale. 
 
Le novità del Decreto Omnibus 
L'art. 2, comma 1, D.Lgs. n. 148/2026, sostituisce la lett. a) del comma 4 dell'art. 51, TUIR (modifica speculare 
per l'art. 53, comma 6, del nuovo TUIR di cui al D.Lgs. n. 117/2026, in vigore dall'1.1.2027).  
Le modifiche possono essere così riassunte: 
- eliminazione del requisito della nuova immatricolazione e della data di stipula del contratto quali condizioni 
di accesso al regime forfetario: la disciplina si applica ora a tutti i veicoli concessi in uso promiscuo, senza 
vincoli cronologici di ingresso; 
- maggiorazione del 50% del valore forfetario per i veicoli “datati”, cioè dopo il 31 dicembre del quinto anno 
successivo a quello di prima immatricolazione (quindi dall'1.1 del sesto anno); 
- inclusione nel calcolo al netto anche delle somme trattenute al dipendente per accessori e allestimenti, e 
non più della sola componente veicolo; 
- maggiorazione del 5% del valore forfetario in presenza di accessori o allestimenti non valorizzati nelle 
Tabelle ACI e non acquistati direttamente dal lavoratore. 
 
Il raffronto tra vecchio e nuovo testo 
La tabella seguente mette a confronto i tratti essenziali della disciplina risultante dalla Legge di Bilancio 2025 
e quella oggi vigente per effetto del Decreto Omnibus. 
 

Elemento Regime L. 207/2024 Regime D.Lgs. 148/2026 

Requisito di accesso 
Veicolo di nuova immatricolazione + 
contratto stipulato dall'1.1.2025 

Nessun requisito temporale di ingresso: 
rileva solo l'anzianità del veicolo 

Percentuali forfetarie 50% - 10% (BEV) - 20% (plug-in) 
Invariate: 50% - 10% (BEV) - 20% (plug-
in) 

Veicoli oltre 5 anni Nessuna maggiorazione specifica 
Maggiorazione 50% dal sesto anno di 
immatricolazione 
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Accessori/allestimenti 
Non incidono sul netto trattenuto al 
dipendente 

Concorrono al netto trattenuto; 
maggiorazione 5% se extra-tabella ACI 

 
La riforma del regime transitorio 
Il comma 3 dell'art. 2, D.Lgs. n. 148/2026, riscrive anche il comma 48-bis dell'art. 1, L. n. 207/2024.  
Resta ferma la disciplina vigente al 31.12.2024 per i veicoli concessi in uso promiscuo dall'1.7.2020 al 
31.12.2024 e per quelli ordinati entro il 31.12.2024 e concessi in uso promiscuo nel corso dell'intero 2025 
(cade il più restrittivo termine del 30.6.2025 previsto dalla precedente versione della norma).  
Anche per questi veicoli, dal sesto anno di immatricolazione, scatta la maggiorazione del 50%, applicabile 
anche in caso di riassegnazione ad altro dipendente. 
Quanto alla decorrenza generale, il comma 5 dell'art. 2 dispone che le nuove regole si applicano dal periodo 
d'imposta 2026, e riguardano anche i veicoli concessi in uso promiscuo nel 2025 non rientranti nel regime 
transitorio: per queste fattispecie, che fino a oggi avrebbero scontato il criterio del valore normale, si 
applicherà invece il nuovo criterio forfetario. 
 
In sintesi 

 
Indicazioni operative 
Alla luce delle novità illustrate, si suggerisce alle imprese di: 
- mappare il parco veicoli aziendali in base alla data di prima immatricolazione, per individuare i veicoli che 
supereranno la soglia dei 5 anni e saranno soggetti alla maggiorazione del 50%; 
- verificare le pattuizioni relative ad accessori e allestimenti forniti in uso promiscuo, per applicare 
correttamente la maggiorazione del 5% ove dovuta; 
- riesaminare la posizione dei veicoli concessi in uso promiscuo nel 2025 non rientranti nel regime transitorio, 
ai quali si applica dal 2026 il nuovo criterio forfetario in luogo del valore normale; 
- verificare i comportamenti già adottati fino al 31.12.2025 in tema di accessori, che restano “fatti salvi” dalla 
norma transitoria, senza possibilità di rimborso delle maggiori imposte eventualmente versate. 
 

LE CORREZIONI AL CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE 
 
Il decreto omnibus, D.Lgs. n. 148/2026, interviene sulla disciplina del concordato preventivo biennale con 
due disposizioni: 
- l'articolo 28 ritocca requisiti, cause di esclusione e di decadenza dell'istituto e, soprattutto, costruisce un 
pacchetto di premialità riservato a chi rinnova l'adesione per il biennio 2026-2027; 

 

Il Decreto Omnibus supera la verifica “a tre requisiti” (immatricolazione, stipula del contratto, 
consegna) introdotta dalla riforma 2025, sostituendola con un criterio unico basato sull'anzianità del 
veicolo: il regime forfetario si applica a tutti i veicoli con non più di 5 anni dalla prima 
immatricolazione, con una maggiorazione del 50% oltre tale soglia e del 5% in presenza di accessori 
extra-tabella ACI. Le nuove regole si applicano dal 2026, incluse le assegnazioni 2025 rimaste finora 
prive di una disciplina agevolativa certa. 
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- l'articolo 29 riapre al ravvedimento speciale sulle annualità 2020-2023, questa volta condizionato proprio 
al rinnovo del concordato. 
Il tema centrale delle modifiche è chiaro: il legislatore prova a rendere più conveniente restare nel 
concordato piuttosto che uscirne, ma chiede in cambio una proroga dei termini di accertamento che merita 
attenzione. Non mancano comunque anche modifiche più generalizzate che interessano tutti i contribuenti 
che aderiscono al concordato. 
Le modifiche, per espressa previsione del comma 3 dell'articolo 28, si applicano comunque a decorrere dal 
biennio d'imposta 2026-2027: chi è nel primo biennio 2025-2026 non ne è quindi toccato, salvo che intenda 
rinnovare. 
Di seguito verranno elencate e commentate le modifiche più significative. 
 
Requisiti e cause di esclusione 
Una prima modifica attiene al trattamento dell'adesione priva dei requisiti di accesso o in presenza di una 
causa di esclusione. Finora questi vizi finivano generalmente per essere gestiti come causa di decadenza dal 
concordato, con tutto ciò che ne derivava in termini di conseguenze. La nuova disciplina stabilisce invece che 
l'adesione priva dei requisiti, o resa in presenza di una causa di esclusione, è "priva di effetti": il contribuente 
non decade, semplicemente è come se non fosse mai entrato nel concordato. 
Sul piano pratico, la differenza non è solo terminologica: incide sul trattamento sanzionatorio e sull’efficacia 
del ravvedimento per le annualità precedenti. 
 
Rinnovo: modifica della compagine sociale 
Tra i vincoli per l’accesso al concordato è presente il fatto che la modifica della compagine sociale, che si 
verifichi nel primo anno cui si riferisce la proposta di concordato, impedisce l’adesione al CPB nel caso in cui 
aumenti il numero dei soci o degli associati, fatto salvo il subentro di due o più soci o associati in caso di 
decesso. Tale evento comporta anche la cessazione del concordato, se questo è in corso. 
Queste previsioni vengono attenuate per chi decide di rinnovare il concordato: in tale caso, infatti, l'ingresso 
di nuovi soci o associati non fa scattare la causa ostativa se questi hanno percepito, nell'anno precedente, 
redditi di lavoro dipendente o assimilati, oppure redditi d'impresa o di lavoro autonomo per un importo 
complessivo non superiore a 35.000 euro. È una norma di buon senso: evita che l'ingresso di un socio con un 
profilo reddituale marginale, un neoassunto che diventa socio, un giovane professionista, faccia perdere a 
una società o a uno studio associato la possibilità di rinnovare il concordato. 
 
Società tra professionisti e società tra avvocati: esclusione solo con medesimo ISA 
Viene corretta anche la causa di esclusione che riguarda i professionisti che partecipano 
contemporaneamente a un'associazione professionale, a una società tra professionisti o a una società tra 
avvocati. Dopo il decreto omnibus, l’esclusione reciproca tra l'adesione del socio persona fisica e quella 
dell'ente partecipato è subordinata a un'ulteriore condizione: che la STP o la società tra avvocati eserciti 
un'attività economica riconducibile al medesimo indice sintetico di affidabilità fiscale applicato 
individualmente dal socio. 
Se il socio esercita in proprio un'attività ISA diversa da quella della società partecipata, l’esclusione non opera 
più automaticamente. 
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I nuovi benefici per chi rinnova 
Come anticipato, l’elemento centrale delle modifiche introdotte riguarda l’incentivo a rinnovare il 
concordato. Il decreto introduce infatti un nuovo comma 1-bis dell'articolo 14, D.Lgs. n. 13/2024, che 
riconosce a chi rinnova l'adesione un pacchetto di premialità superiore a quello ordinariamente previsto. In 
particolare, chi rinnova ottiene: 
- l'esonero dal visto di conformità per compensare crediti IVA fino a 100.000 euro annui e crediti da imposte 
dirette e IRAP fino a 70.000 euro annui, contro i tetti ordinari di 70.000 e 50.000 euro validi per l'ISA e per il 
CPB "base"; 
- l'esonero da visto o garanzia sui rimborsi IVA fino a 100.000 euro annui, anch'esso più elevato del tetto 
ordinario; 
- l'anticipazione fissa di due anni dei termini di decadenza per l'accertamento, contro l'anticipazione "di 
almeno un anno", graduata per punteggio ISA, prevista in via generale. 
A questo si aggiunge, con il nuovo comma 1-ter dello stesso articolo 14, l'azzeramento degli interessi sui 
versamenti rateali delle imposte relativi al biennio 2026-2027 per chi rinnova, in deroga alla disciplina 
ordinaria di rateazione. 
Coerente con la logica premiale è anche il nuovo comma 3-bis dell'articolo 20, che esclude, in caso di rinnovo, 
l'applicazione dei commi 2 e 3 dello stesso articolo: non è quindi dovuta la maggiorazione del 10% (imposte 
sui redditi) o del 3% (IRAP) sull'acconto calcolato con il metodo storico, né si applica la specifica modalità di 
calcolo della seconda rata prevista per chi utilizza il metodo previsionale. Queste maggiorazioni erano nate 
per il "primo periodo d'imposta di adesione al concordato": la circolare 9/E/2025 aveva già chiarito che si 
applicano solo al primo anno del biennio, ma restava un dubbio interpretativo sul caso del rinnovo dopo un 
primo biennio. La nuova norma lo risolve espressamente in senso favorevole al contribuente. 
 
Decadenza: la riscrittura dell'articolo 22 
Vengono modificate anche alcune ipotesi di decadenza dal concordato. 
L'articolo 22, D.Lgs. n. 13/2024, che elenca le cause di decadenza dal concordato, viene riorganizzato. La 
lettera a) viene alleggerita: il riferimento a ricavi o compensi non dichiarati resta, ma perde l'endiadi con le 
"violazioni di non lieve entità", che ora trovano casa in un'autonoma lettera c). Le lettere b) e c) originarie 
vengono sostituite da una nuova lettera b), che disciplina il caso in cui un accertamento relativo al periodo 
precedente al concordato riveli errori od omissioni nei dati comunicati per la proposta, tali da comportare, 
sulla base dei dati corretti, un reddito o un valore della produzione superiore di almeno il 30% rispetto a 
quello concordato. 
Vi è anche la modifica della causa di esclusione che riguarda la presentazione della dichiarazione integrativa: 
se il contribuente rettifica la dichiarazione dei redditi per correggere ricavi, compensi o altri dati rilevanti ai 
fini della proposta di concordato, il reddito concordato viene rideterminato in base ai dati corretti, e le 
sanzioni collegate possono essere definite tramite ravvedimento operoso ordinario. È una precisazione utile 
perché chiarisce che l'errore sui dati alla base della proposta non deve necessariamente travolgere l'intero 
concordato, se il contribuente si attiva spontaneamente per correggerlo. 
 
Il nuovo ravvedimento speciale per il 2020-2023 
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L'articolo 29 riapre il tema, più volte riproposto, del ravvedimento speciale per le annualità precedenti, 
riservato a chi accede al concordato.  
Nel 2024 il D.Lgs. n. 13/2024 aveva introdotto, per chi aderiva al CPB 2024-2025, un ravvedimento speciale 
sulle annualità 2018-2022, con imposta sostitutiva su un incremento forfetario del reddito dichiarato (dal 5% 
al 50%, che dipende dal punteggio ISA ottenuto in quell’anno) e aliquote dal 10% al 15%, ridotte del 30% per 
gli anni segnati dalla pandemia. In ogni caso l'imposta sostitutiva dovuta per annualità non può scendere 
sotto i 1.000 euro. 
Tale istituto viene riproposto, sostanzialmente identico nell'impianto, per le annualità 2020-2023, ma con 
una differenza sostanziale nella platea: non basta aderire al concordato per il biennio 2026-2027, occorre 
rinnovarlo, avendo già aderito al biennio precedente. È quindi un beneficio riservato a chi è già dentro il 
sistema, non a chi vi entra per la prima volta. 
Il versamento va effettuato tra il 1° gennaio e il 15 marzo 2027, in unica soluzione o in un massimo di dieci 
rate mensili maggiorate degli interessi legali. Il ravvedimento non si perfeziona se il pagamento arriva dopo 
la notifica di un PVC, di uno schema di atto di accertamento o di un atto di recupero di crediti inesistenti; il 
beneficio, una volta perfezionato, preclude le rettifiche per le annualità sanate, salvo i casi tassativamente 
elencati: decadenza dal concordato, misure cautelari o rinvio a giudizio per i reati tributari più gravi, mancato 
perfezionamento della rateazione, dichiarazione infedele della causa di esclusione. 
Vi è però un risvolto negativo. In deroga allo Statuto del contribuente, i termini di decadenza per 
l'accertamento relativi alle annualità oggetto di ravvedimento sono prorogati al 31 dicembre 2029; inoltre, 
più in generale, per tutti i soggetti ISA che rinnovano il concordato per il 2026-2027, indipendentemente dal 
ravvedimento, i termini di accertamento altrimenti in scadenza al 31 dicembre 2026 sono prorogati al 31 
dicembre 2027. Chi valuta l'adesione al ravvedimento, o anche il semplice rinnovo del concordato, dovrà 
quindi mettere sulla bilancia il vantaggio della copertura sulle rettifiche contro un ampliamento della finestra 
temporale a disposizione dell'Agenzia per controllare le stesse annualità. 
 

SCADENZA AL 30/09 IL TERMINE PER CHIEDERE RIMBORSO IVA ASSOLTA IN ALTRI PAESI EUROPEI 

 
Unitamente al contenuto della citata Direttiva, il rimborso dell’Iva sostenuta nella Comunità Europea è 
disciplinato da norme del singolo Stato (per l’Italia, le regole sono contenute nell’articolo 38-bis1, D.P.R. n. 
633/1972 e nel correlato provvedimento direttoriale datato 29 aprile 2010 per quanto riguarda i Paesi extra 
UE con i quali sussistono rapporti di reciprocità). 

 
Le istanze di rimborso devono essere presentate esclusivamente attraverso i servizi telematici dell’Agenzia 
delle entrate (Entratel o Fisconline a seconda del canale a cui si è abilitati): 

 

Le imprese che sostengono costi in Paesi aderenti all’Unione Europea possono recuperare l’Iva 
pagata a fornitori comunitari su acquisti di prodotti e servizi ivi conclusi, con la presentazione di 
apposite istanze di rimborso, secondo il disposto della Direttiva 2008/9/UE. 

 

Entro il termine del prossimo 30 settembre 2026 sarà quindi possibile presentare in via telematica 
all’Agenzia delle entrate (l’ufficio competente a gestire il rimborso è il Centro Operativo di Pescara) 
l’istanza per il rimborso dell’Iva assolta in altro Stato membro nell’anno 2025. 
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‑ tramite gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni di cui all'articolo 3, comma 2-bis e 
articolo 3, D.P.R. n. 322/1998; 
‑ avvalendosi di soggetti delegati in possesso di adeguata capacità tecnica, economica, finanziaria e 
organizzativa; 
‑ tramite le CCIAA italiane all'estero che abbiano ottenuto il riconoscimento governativo di cui alla L. n. 
518/1970. 

 
Ambito soggettivo 
L’adempimento in rassegna interessa i soggetti passivi stabiliti in Italia che hanno assolto l’Iva in un altro 
Stato membro dell'Unione Europea per acquisti e importazioni, a condizione che, nel periodo di riferimento, 
il soggetto passivo: 
‑ effettui operazioni che conferiscono il diritto alla detrazione Iva in Italia, tenuto conto che, in caso di 
applicazione del pro-rata, il rimborso è riconosciuto in ragione della percentuale di detrazione ivi applicata; 
‑ non abbia la sede della propria attività economica nello Stato membro di rimborso; 
‑ non possieda nello Stato membro di rimborso una stabile organizzazione dalla quale siano effettuate 
operazioni commerciali oppure; 
‑ non possieda un indirizzo permanente (o la residenza abituale) nello Stato membro di rimborso;  
‑ non abbia effettuato operazioni territorialmente rilevanti nello Stato membro di rimborso, salvo che si 
tratti: 
- di prestazioni di trasporto e relativi servizi accessori non imponibili Iva; nonché 
- di operazioni soggette a Iva con il meccanismo del reverse charge. 
 

 
Soggetti esclusi 
Il rimborso dell’Iva assolta in altri Stati membri è escluso qualora, nel periodo di riferimento, il soggetto 
passivo: 
‑ non abbia svolto alcuna attività di impresa, arte o professione; 
‑ abbia effettuato solamente operazioni esenti o non soggette a Iva che non conferiscono il diritto alla 
detrazione; 
‑ si sia avvalso del regime forfetario per gli autonomi di cui alla L. n. 190/2014 o del regime di vantaggio di 
cui al D.L. n. 98/2011; 
‑ si sia avvalso del regime speciale dei produttori agricoli ex articolo 34, D.P.R. n. 633/1972. 
 

 
Il 30 settembre 2026 costituisce anche il termine ultimo per la presentazione delle istanze di 
correzione di precedenti richieste presentate dal contribuente e contenenti errori. 

 

Non preclude il diritto al rimborso la circostanza che il soggetto passivo richiedente: 
- abbia nominato, nello Stato membro di rimborso, un rappresentante fiscale ai fini Iva (Corte di 
Giustizia UE, causa C-323/12 del 6 dicembre 2014); 
- avrebbe dovuto essere identificato ai fini Iva nello Stato membro di rimborso (Corte di Giustizia UE, 
causa C-242/19 dell’11 giugno 2020). 
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Ambito oggettivo 
In generale rientrano tra quelle che danno diritto al rimborso, le seguenti operazioni relative all’acquisto e 
all’importazione di beni e servizi eseguite nello Stato membro estero: 
‑ le prestazioni di servizi su beni immobili che si trovano nello Stato membro; 
‑ le prestazioni di ristorazione e catering svolte nello Stato membro; 
‑ le prestazioni di servizi per l’accesso a fiere e manifestazioni culturali; 
‑ i servizi di noleggio di mezzi di trasporto; 
‑ il trasporto di persone nello Stato membro. 
La sezione del sito dell’Agenzia delle entrate destinata all’istanza di rimborso è disponibile al link: 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/it/web/guest/schede/rimborsi/iva-rimborsi-ue-soggetti-
residenti/schedai_rimborsi_iva_ue_residenti  
 
Importo minimo del rimborso 
L'importo dell’Iva che forma oggetto della richiesta di rimborso non può essere inferiore: 
‑ a 400 euro (o al controvalore in moneta nazionale), se la richiesta si riferisce a un periodo inferiore a un 
anno civile, ma non a 3 mesi; 
‑ a 50 euro (o al controvalore in moneta nazionale), se la richiesta si riferisce a un anno civile o alla parte 
residua di un anno civile. 
 
Rimborso da parte di Stato estero 
L’istanza va presentata distintamente per ogni periodo di imposta. L’Agenzia delle entrate, ricevuta l’istanza, 
provvederà a inoltrarla, entro 15 giorni, allo Stato membro al quale richiedere il rimborso; sarà tale Stato, 
secondo la propria disciplina vigente, a provvedere all’esecuzione del pagamento. 
Lo Stato membro che riceve la richiesta di rimborso può richiedere al contribuente maggiori informazioni, 
ma deve in ogni caso notificare al richiedente la propria decisione di eseguire o meno il rimborso entro 4 
mesi dalla ricezione dell’istanza da parte dell’Agenzia delle entrate; una volta approvata la richiesta di 
rimborso lo stesso deve essere eseguito entro 10 giorni da tale data. 

 
ROTTAMAZIONE QUINQUIES ENTI LOCALI – COMUNE DI BUSTO ARSIZIO 

 
Il Comune di Busto Arsizio ha introdotto una nuova misura di definizione agevolata (c.d. Rottamazione-
quinquies) che consente ai contribuenti di regolarizzare i debiti affidati, sino al 31 dicembre 2023, al 
Concessionario I.C.A. Imposte Comunali Affini Spa, ai fini della riscossione coattiva, beneficiando 
dell'annullamento di sanzioni, interessi e oneri di riscossione, secondo le modalità previste dal Regolamento 
comunale approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 24 del 26/05/2026. 
 
Possono essere ammessi alla definizione agevolata i debiti affidati al Concessionario sino al 31 dicembre 
2023, relativi a: 

 

In presenza di cause ostative l’ufficio dell’Agenzia delle entrate non inoltrerà l’istanza al competente 
ufficio dello Stato estero emettendo, invece, un provvedimento di rifiuto motivato, avverso il quale 
è ammesso ricorso. 
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- Entrate tributarie (IMU – TARI – TASI ecc.); 
- Entrate patrimoniali del Comune (Rette, Fitti, Recupero spese giudizio, Sanzioni irrogate dall'Ufficio 
Controllo del Territorio, ecc.); 
- Sanzioni amministrative, comprese le Violazioni del Codice della Strada (Violazioni a regolamenti comunali, 
Controlli attività commerciali, Sanzioni emesse dalla PL per violazioni diverse da quelle del codice della strada, 
ecc.). 
 
Per aderire alla definizione agevolata occorre: 
- presentare l'apposita dichiarazione di adesione utilizzando la modulistica predisposta dal Concessionario 
previa acquisizione del prospetto informativo dei debiti definibili; 
- indicare nella domanda il numero di rate prescelto e l'eventuale presenza di contenziosi pendenti. 
 
Il link del Concessionario per poter accedere alla definizione agevolata è il seguente: 
https://www.icatributi.it/comune/busto-arsizio/  
 
Le scadenze sono le seguenti 
- 30 settembre, termine per la presentazione della definizione agevolata; 
- 31 ottobre, termine del Concessionario per la comunicazione delle somme dovute; 
- 30 novembre, termine per il pagamento in unica soluzione o della prima rata della rateazione. 
 

 

 

Cordiali saluti. 
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